
cronache 27
ILSECOLOXIX

GIOVEDÌ
23MAGGIO 2013

DALLO SCIOGLIMENTO DEI COMUNI ALLO STRAPOTERE DEI PELLEGRINO-BARILARO, FINO A UN EPISODIO SIMBOLO

VENTIMIGLIA, ILPOLITICOCHEFASPARARE
L’agguatoacolpidi fucilecontro l’impresarioParodi.Nel commandoanche il candidato inuna listacivica

MARCOGRASSO eMATTEO INDICE

Il 26 febbraio 2010Marco Bertaina, vicesin-
dacodel comunediCamporosso,presenta la li-
stacivica indipendenteconcui intendecorrere
alla Provincia di Imperia. È un uomo storica-
mente progressista, Bertaina, con un passato
remotonelPartitocomunistaeunacandidatu-
ra alle Regionali del 2005, in un’altra “civica” a
sostegno del centrosinistra del governatore li-
gure Claudio Burlando. Stavolta decide di
scendere a capo di uno schieramento biparti-
sanincui imbarca, fraglialtri,VincenzoMoio,
exvicesindacodiVentimigliaefigliodiunerga-
stolano,percui i carabinieridelRoschiederan-
nodilìapocol’arresto,certificati isuoirapporti
con la ’ndrangheta e il tentativodi far confluire
i voti dei clan sulla figlia Fortunella, in lizza a
vent’anni con i Pensionati. Ma l’elenco dello
schieramento “MarcoBertaina, la Provincia di
tutti”, comprende un altro nome che desta più
diunimbarazzo:EttoreCastellana, geometra
da poco condannato a tre anni di carcere per
un’estorsione tentata ai danni del costruttore
Piergiorgio Parodi. Un episodio che secondo
gli inquirentinascondeil tentativodellecosche
diintrodursinegliappaltiperilmovimentoter-
ra del nascente porticciolo di Ventimiglia.

NESSUNADENUNCIADOPO ILRAID
(...)Parodi è un costruttore molto noto nel

Ponente, dove hamesso su un classico impero
immobiliare. Un self-made man che fa la sua
fortuna a cavallo tra gli anni Sessanta e Settan-
ta, e nel 2003 incappa in un’indagine per tan-
genti al comune di Ospedaletti, in cui rimedia
una condanna a sei mesi per favoreggiamento.
LafigliaBeatrice,42anni,detta“Nostrasigno-
ra dei porticcioli”, è vedova del parlamentare
UdcGianni Cozzi. E fra il 2011 e il 2012 dovrà
affrontare una tormenta giudiziaria, indagata
insiemealnuovocompagnoFrancescoBella-
vista Caltagirone nell’inchiesta sui presunti
sperperididenaropubblico, infavoredeipriva-
ti,nellacostruzionedelportodiImperia(Bella-
vista, per quella storia, è stato lungamente in
carcere,mentreCozziParodi è semprerimasta
a piede libero).
Torniamo al padre. Il 25maggio 2010 il geo-

metra Parodi sta percorrendo la strada che si
arrampica verso la cava di Carpenosa, alture di
Ventimiglia.Èabordodella suaSuzukiVitarae
siintravedonodueuominichemarcianoinsen-
so opposto. Sono emissari delle famiglie cala-
bresi del posto, che hanno semplicemente pia-
nificato l’intimidazione. Vogliono una percen-

tuale sul movimento-terra legato alla costru-
zione delle nuove banchine ventimigliesi, e
sugli appalti che ruotano intorno ai lavori. Fis-
sanopureun tariffario, tantoper far capire che
la ricognizione dovrà dare riscontri concreti:
un euro e cinquanta a camion. Per esternare
meglio quali sono i termini dell’affare – le con-
troindicazioni laddove sce-
gliesse di non aderire – uno
dei due estrae un fucile a can-
ne mozze e spara due colpi
contro il Suv. Il costruttore si
rivolge alla polizia o ai carabi-
nieri? Nemmeno per idea.
Prova a rammendare come
può la situazione. Spiega di
non avere ruolo in quella par-
titaesioffreaddiritturadipa-
gare di tasca propria. Poi cor-
redalcarrozziereeprovaa far
rimettere in sesto la macchi-
na, senza che nessuno se ne
accorga. All’unico altro pre-
sente, l’architetto Stefano
Gandolfi inautoconlui, l’im-
presario Parodi appena preso
a fucilate chiede di non rac-
contarenulla, «altrimentipo-
trebbero bloccare i lavori del
porto». Difficile che qualcosa
non arrivi all’orecchio del-
l’Arma. E quando i militari lo
sorprendonomentre cerca di

cancellare le tracce dell’agguato, la vittima so-
stienedinonaverriconosciutonessunodeidue
aggressori. Strano. Perché nel momento in cui
uno degli «sconosciuti» aveva estratto il fucile,
racconterà poi il testimone, lo stesso Parodi
aveva palesato una certa familiarità. Tanto da
gridargli: «Ma che cazzo fai, Nunzio?».

Nunzio, scoprono gli in-
quirenti coordinati dal pro-
curatore di SanremoRober-
toCavallone, èAnnunziato
Roldi, «affiliato» e «uomo di
fiducia» del «sodalizio crimi-
noso facente capo alle fami-
glieMarcianò-Palamara».«È
nostro figlio», dicedi lui il so-
lito boss Peppino Marcianò.
Attenzione, ora. Chi accom-
pagnava il fuciliere Annun-
ziato Roldi, nella sua spedi-
zione punitiva contro il co-
struttore che non pagava ab-
bastanza stecche sugli
appalti? Insiemea«Nunzio»,
quel giorno, c’era Ettore Ca-
stellana. Ovvero il geometra
candidato in provincia con la
lista bipartisandell’ex comu-
nistaMarco Bertaina.
Gira così, tra Imperia e

Ventimiglia. Persino i clan
sono sconcertati (o forse am-
mirati) dal clima di omertà.

GiuseppeMarcianòarrivaaddiritturaadubita-
re del resoconto del suo «affiliato»: «Sarebbe
uscito sul giornale un fatto così, ha detto una
bugia…».Einveceno,eranoriuscitiainsabbiar-
lo il più possibile. Per gli inquirenti, e l’espres-
sione è tratta da una delle informative, «un ge-
sto tanto eclatante non può essere ricondotto
alla sola azione dei due autori». Dietro l’aggua-
to,èquindiopinionediffusanegliambientidel-
l’Arma, ci sarebberogli interessidella “Marvon
srl”,societàcheeraentrataneilavoridelportic-
ciolo (unaffare, ricordiamolo sempre, da cento
milionidieuro).LaMarvoneraun’aziendaam-
ministrata da un’ex dipendente delle autostra-
de, Giancarlo Mannias (poi deceduto). Ma se-
condo laProcuradiSanremohacomesociooc-
cultoilcapoclanMarcianò.E,purequestoèsta-
tosottolineato, ilComunehadi fattogiratoalla
“famiglia” lavori a pioggia attraverso la società
mistaCivitas,creataconunaspruzzatinadipri-
vato per aggirare il «patto di stabilità».
«A rendere più chiara la responsabilità dei

mandanti dell’agguato compiuto in perfetto
stilemafioso–proseguonoicarabinieri–è l’in-
teressamento del sodalizioMarcianò-Palama-
ra affinché lavorassero nel porto alcune ditte
calabresi». A provocare la reazione dei clan sa-
rebbe stato dunque lo stop agli scavi, che con
ogni probabilità ha dato luogo alla richiesta di
«un’indennità».

LABUSTASEGRETADELSICARIO
Ha una fitta rete di relazioni, Marcianò. Il

quale «cerca di contrastare lo strapotere im-
prenditoriale di Parodi». Perciò, poco dopo
l’avvertimento,«discuteconCastellana (il geo-
metra coinvolto nell’intimidazione a fucilate)
dello stesso Parodi (il costruttore in quel fran-
genteconsiderato“inaffidabile”).Edi sua figlia
conCarloConti (all’epoca presidente del por-
to di Imperia, poi travolto e arrestato nell’in-
chiestasui supercostidelloscalo,ndr)».Egli ri-
feriscediaver«concordatounincontrocontut-
tigli impresari».QuandoAnnunziatoRoldivie-
ne arrestato per gli spari, serpeggia
preoccupazione.GiuseppeMarcianòsiconfida
conAntonio Palamara: «Mo’ quel Castellana
glicantatutto.Delfattodiqua,chec’èla ’ndran-
gheta che vuole entrare nell’affare. Ma che si
ammazzino, Antonio…». «Bordighera non è
toccata?», risponde l’altro. «Niente. Ventimi-
glia, Vallecrosia, Riva Ligure e Taggia. Bordi-
ghera niente», lo rassicura il boss. «Ti ho detto
tutto…».
(...) A casa di «Nunzio» lo sparatore, invece, i

carabinieritrovanounabustaconscrittosopra:
«X Parodi» (il cognome del costruttoreminac-
ciato). Dentro sono custodite quattro pagine
vergateamano:«CiaoPiergiorgio–si leggenel-
l’intestazione–tuhaiunfogliochedituopugno
hai corretto e che riconosci (testuale) il debito
neinostriconfronti».Eancora:«Mentrenoifa-
cevamolagaleratuveniviatrovarcidinascosto,
dandoci solo i soldi per vivere e facendo pro-
messe. In questo tempomi avete tradito, dalla
Finanza di Imperia, comprata da te».
©RIPRODUZIONERISERVATA

Piùcapitoli sonodedicati allapenetrazione
delle cosche nell’Imperiese, in particolare
allo strapotere del clanPellegrino-Barilaro
e allo scioglimento dei comuni di Bordighe-
ra eVentimiglia.Auncertopunto si analiz-
za tuttaviaunepisodio ritenuto«emblema-
tico» delle commistioni fra imprese, clan e
politica: l’agguatoacolpidi fucilecontroun
imprenditore ritenuto “sleale”. Fra gli au-
tori del raid anche un candidato politico.

Il bossGiuseppeMarcianòdopo l’arresto nel dicembre scorso

PORTINELMIRINO
L’agguato

per accaparrarsi
ilmovimento-terra

dal porticciolo
di Ventimiglia

“PIZZO”GIÀFISSATO
Gli esponenti
delle cosche

avevano stabilito
una tariffa:

1,50 euro a camion

L’AFFERMAZIONE DEI BOSS, GLI OMICIDI IN SERIE E I PATTI SEGRETI CON ISTITUZIONI E IMPRENDITORI

’Ndrangheta, l’ultimaveritàsuipolitici
Inun libro-inchiesta idossier inediti su trent’annidi traffici, criminiecollusioni inLiguria

IL CASO

dallaprimapagina

A meglia parola spiega come
«un’isola felice», dove l’esistenza
dellamafia finoa treanni faerane-
gatadaprefetti,parlamentariesin-
daci, si sia trasformata secondo un
rapportocommissionatodalVimi-
nalenella«regioneapiùaltadensi-
tàmafiosadelNord».Unasituazio-
necosìcompromessadaportareal-
lo scioglimento di due municipi,
Bordighera eVentimiglia, il secon-
doe il terzo casodi semprenel Set-
tentrione. Come siamo arrivati a
questo punto?
Perprovarearisponderebisogna

partire da lontano, dalla migrazio-
nedelDopoguerraedaibossspedi-
ti inLiguria insoggiornoobbligato;
dai primi insediamenti che hanno
datovitaaunaveraepropriastrut-
tura militare organizzata su base
territoriale, i cosiddetti locali, un
esercito che negli anni si è impos-
sessato del monopolio nel traffico
didrogaedelcontrollodegli appal-

ti. Che ha pene-
trato l’econo-
mia pulita e ha
nascosto peri-
colosi latitanti.
Nella sua fase

dimaggiore svi-
luppo, tra la fine
degli anni Set-
tanta e l’inizio
dei Novanta, è
una mafia che

spara. E però i clan si accorgono
presto che la violenza serve solo ad
attirare l’attenzione degli inqui-
renti. Capiscono la lezione e getta-
no le basi per il vero dominio.
Lanuovastrategiaèprecisaemi-

rata: mimetizzarsi, nascondersi,
farepocorumore.Perché,comere-
cita un proverbio calabrese che dà
il nome al titolo dell’opera, A me-
gliaparola è chira chi ’un si dicia, la
parola migliore è quella che non
vienedetta. Èanchequestoilmoti-
voper cui, nel2013, dopochequasi
ovunque la malavita calabrese ha
subito colpi durissimi, non esiste
ancoraunasentenzadefinitivache
riconosca l’esistenza e la contami-
nazione della ’ndrangheta in Ligu-
ria.
La novità di questo libro-inchie-

sta - un archivio di ritratti, infor-
mazioni, collusioni e scheletri nel-
l’armadio-èchetantielementi iso-
lati o mai svelati, assumono final-
mente una forma. E vanno a
comporreunastrutturaomogenea
al cui interno convivono tante ani-
me. C’è il vecchio immigrato cala-
bresechevende fruttaeverduraed
è così potente da essere ricevuto
dal capo assoluto del Crimine - il
massimo livello gerarchico - nella
sua residenza di Rosarno. C’è il
broker con il colletto bianco, pre-
parato e spregiudicato, che movi-
menta milioni di euro in paradisi
fiscali con la complicità d’un teso-
riere politico. E ancora: ci sono i
grandi capi del centrodestra ligure
cheneganofinoall’ultimolamalat-
tia che sta corrodendo una fetta di
economianelPonente, annientan-
do laconcorrenzae lasciandochea
sopravvivere siano solo gli impre-
sari che si piegano;mentre i big del
centrosinistra hanno contatti e
sponsorchecompaiononelle inda-
gini della Procura. Ci sono nomi e
volti di questa contaminazione,
tanti eventi apparentemente sle-
gati che adesso sappiamo far parte
di un unico fenomeno. Una realtà
che ci chiama in causa tutti e in cui
tutti abbiamo una responsabilità.
MARCOMENDUNI
menduni@ilsecoloxix.it

COLLETTI
BIANCHI
Il ruolo

dei broker
che usano
i soldi

dei partiti

IL VOLUME
IN LIBRERIA
DA LUNEDÌ
“AMEGLIA parola - Liguria ter-
ra di ’ndrangheta”, di Marco
Grasso eMatteo Indice (De
Ferrari Editore), sarà nelle li-
brerie da lunedì prossimo

L’elicottero dei carabinieri lo scorso dicembre di fronte almunicipio di Ventimiglia, una delle immagini simbolo delle inchieste sulla criminalità organizzata PECORARO
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